PER LA RICUPERATA SALUTE 

DI S. M. LA REGINA 

DELLE DUE SICILIE 

In ««simi deli, Fejlc perdi con fimma pompa 
dalla maggior p/„ e "?* 

Nobiltà Napoletana. 

SONETTO I. 

I° D rr in C . ieI fra Aftri eterna Stella 

Di fiamme lucentifiìme veftita , 

La'S'™: feruta 


/ 


^ Regno Occidental lutto , e procella 
Minaccia, e corre a noi lieve e fpedita 
Cne a f e Còlei , che gli è Portegno , e vita 
■Al natio Nido chiama in fua favella. * 

Nube odorofa allor di preci ardenti 
Partenope al Rettor del rio Bellino 
Sull ali invia de’ più veloci venti . 

^ C t? 0 r \ ntuona R Ciel dal manco lato 

s odon r Alpi , e 1’ Appennino: 
oiKLNA, a prieghi tuoi cangiois’ il Fato. 

lofi* S ;‘ e n ?,,a 0p!n, ’ on 'k’ p '. tta gorici, de’ Platonici , e di altri Filo- 
corni n.il. c. ,tnan ® » che. le anime umane preefiflendo prima de’ loro 

di nuovo n \\ i’ difcendano ad informargli, per quindi ritornar 
ai nuovo nelle loro antiche Sedi . s ’ * H 
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II. 


^JIRENA , a’ pr ieghi tuoi cangiofs’ il Fato, 
Che per 1 Augufta Occidental Monarca 
Ne fovraftava , or d’ ogni doglia fcarca 
Rafferena il bel vifo innamorato : 

Che quefto a’ Figli tuoi il più pregiato 
D* quanti in giro il Sol formando varca, 
Trionfando del tempo . e della Parca . 

Fu memorabil giorno, ed onorato: 

Dapoichè il buon Sebeto il capo adorno 
Dl P er * e > e non di canne erge faftofo 
Fe Najadi a cantar chiamando intorno : 

E larCÌ3nd0 S'i alberghi algol! , e Tonde, 
p « celebrar sì li et0 e f au(io giorno 

Cwron g., Dei del Mare alle fu= fponde. 



•III. 

SF 

^Orron gli Dei del Mare alle Tue fponde 

Teti, Nettuno, Nereo, e Proreo, e Dori ' " 
E Ninfe, e Numi in forma di Partorì 
Danze, c carole ad intrecciar gioconde.* 

Ed accerchiato il crin di verdi fronde 
Di Sigli, c rofe, e di purpurei fiori, 

Sciolgon foavi accenti in lieti cori 
E all’ armonia , fertiva Eco riiponde ; — 

Ri fponde , e applaude l’Eco, e d’inni Tuona ; 

Alto concento in dotte carte accolto 
Per man de’ Sacri Genj d’ Elicona : 

Sicché ciafcun-dimoftra al rifo, al canto. 

Al guardo, alla favella , ai carmi, al volto, - - 
L altera jjioja, che nel cor può tanto* - -> 
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IV. 


-SdW 

&?$> 

•* 

L’ Altera gioja, che nel cor pub tanto 

Di tanti Dei, Figlia del Mar, ravvifa 
L alma Pietà, che alteramente alììfa 
Della gran Donna fplende al Trono a canto: 

cui Scettro, il Diadema, e ’l Regio ammanto 

Ze!o ’ Clemenza, Amor fegna e divifa; 

StUpor non fia , f e in così nobil guif a 
V allegro cor ciafcun inoltri cotanto” 

Quindi , poiché i tuoi prieghi han vinta e doma 
La pofTanza del Fato , ornai ferena 
La fronte, e i lauri accrefci alla tua chioma, - 

E che’l tempo non confumi 

S mClda P UT: C °U-A RECAI SIRENA 
^ NNEK0 1» SCENA A RAUECRARS’I NuM ( , 

XJ/nìl ffìmn ’-'.tff if/o, 
Aiiilica Beili, 

Slitte 
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